
 
 

 

 

 

 

Visita guidata con la Dott.ssa Elisabetta Visentin 
 

 

Domenica 26 Marzo – Ore  17,45 

Scuderie del quirinale  
 

 

 
 

Mario De Simoni, presidente Scuderie del Quirinale 

“È una mostra di storie. Storie di donne, di uomini, di opere d’arte protette, salvate, perse e recuperate. Il 
racconto della tutela in tempo di guerra resta un monito sui rischi che corre il patrimonio artistico, messo in 
salvo dagli interpreti di una vera e propria epopea: le loro gesta eroiche costituiscono un esempio di 
patriottismo e di senso del dovere, testimoniando l’efficacia dell’azione di un’intera generazione di funzionari 
dello Stato che mise in salvo l’immenso patrimonio culturale italiano, offrendolo alle generazioni successive.  
Raffaella Morselli, curatrice 
“La túche, il destino o la sorte a cui i greci antichi sottopongono le avventure di dei e di uomini, è il sostantivo 
che meglio si addice alle opere riunite in questa mostra. Ognuna di loro avrebbe potuto non esserci più se 
qualcuno non avesse lavorato perché questa o quella fosse imballata, nascosta, trasportata, salvata. La 
resistenza delle storiche e degli storici dell’arte, in quella che è stata la guerra degli oggetti, è stata la chiave 
di volta per determinare la fortuna del patrimonio italiano in pericolo durante la II guerra mondiale. Questa 
mostra cuce, per la prima volta, tante storie di singoli operatori animati da una forte coscienza civica, e 
trasforma le loro singolarità in una grande epopea collettiva di passione e di impegno”. 

Un omaggio doveroso alle donne e agli uomini che, nella drammatica contingenza bellica, hanno interpretato 
la propria professione all’insegna di un interesse comune, coscienti dell’universalità del patrimonio da salvare. 
Fra questi si annoverano Giulio Carlo Argan, Palma Bucarelli, Emilio Lavagnino, Vincenzo Moschini, Pasquale 
Rotondi, Fernanda Wittgens, Noemi Gabrielli, Aldo de Rinaldis, Bruno Molajoli, Francesco Arcangeli, Jole 
Bovio e Rodolfo Siviero, agente segreto e futuro ministro plenipotenziario incaricato delle restituzioni: persone 
che, senza armi e con mezzi limitati, presero coscienza della minaccia che incombeva sulle opere d’arte, 
schierandosi in prima linea per evitarla, consapevoli del valore educativo, identitario e comunitario dell’arte. 

Quota unica di partecipazione: € 19,00 a persona. La quota comprende: prenotazione e diritti di 

prevendita obbligatori, biglietto d’ingresso per la Mostra e dispositivo auricolare.  

La visita guidata dalla Dott.ssa Eisabetta Visentin è offerta da Aida. 

Gruppo di massimo di 23 persone. Per prenotazioni (via e-mail) scrivere entro e non oltre  

Lunedì 27 Febbraio a  Livia Cattan - l.cattan@almaviva.it 
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